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Venezia.  
30 dicembre 2025 – 2 gennaio 2026 
 

Nella magnifica cornice del teatro lagunare  
il Capodanno più classico e più elegante.  
Il Cenone di San Silvestro sarà in un’esclusiva 
casa museo privata, affacciata sul Canal 
Grande con una vista unica sulla basilica di 
Santa Maria della Salute e i fuochi d’artificio.  
Il viaggio include la visita a porte chiuse  
della Basilica di San Marco e alcuni itinerari alla 
scoperta di una Venezia meno conosciuta.  

 
 

Basilica di San Marco  
martedì 30 dicembre 2025  

 

visita in esclusiva a porte chiuse  
 

 

 

Gran Teatro La Fenice 
A scelta: 

mercoledì 31 dicembre 2025 (16.00) 
giovedì 1° gennaio 2026 (11.15) 

 

Concerto di Capodanno  
musiche da definire 

 

Orchestra e Coro del Teatro La Fenice 
Direttore: Michele Mariotti 

 
 
 

 
 

Residenza privata sul Canalgrande 
mercoledì 31 dicembre 2025 

in uso esclusivo 
 

Cena di San Silvestro  
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martedì 30 dicembre 2025 
 

Arrivo indipendente a Venezia e sistemazione presso lo Starhotel Splend Venice****S 
Ore 18.30: ritrovo nella hall con la guida per la visita a porte chiuse della Basilica di San 
Marco  

 
 

La nascita e lo sviluppo della Basilica di San Marco 
sono intimamente legati alla storia della 
Repubblica veneziana e del suo centro politico, 
Palazzo Ducale. Fino al 1807 questa chiesa fu la 
cappella dogale, la chiesa di Stato, espressione 
diretta della potenza e della ricchezza della città 
e del suo doge. Qui venivano celebrate le più 
importanti ricorrenze e qui veniva consacrata 
l’elezione del doge, che aveva accesso diretto 
alla chiesa dal palazzo. Totalmente finanziata dal 
potere civile, San Marco rimase sempre, fino alla 
caduta della Serenissima, sotto la diretta 
giurisdizione del doge che ne nominava anche il  

clero, in totale autonomia rispetto al patriarca. Fondata agli inizi del IX sec., venne riedificata nell’XI 
sec. seguendo il modello della Basilica dei Dodici Apostoli di Costantinopoli: un edificio a croce greca 
con una cupola centrale e quattro minori intorno; poco più tardi venne aggiunto il nartece che 
circondava la chiesa sui tre lati. L’ultimo intervento strutturale, nel XIII sec., fu la soprelevazione delle 
cupole che assunsero l’attuale forma a cuffia tipicamente orientale.  
Incentivata dalle sempre maggiori ricchezze non si fermò mai l’opera di abbellimento; mosaici 
meravigliosi, marmi preziosi, tesori e manufatti di inestimabile valore andarono a creare, nei secoli, un 
insieme unico dove coesistono armoniosamente, reinterpretati in maniera tipicamente veneziana, 
elementi bizantini, romanici e gotici.  

 
 

Al termine della visita cena in un ristorante da noi selezionato  
Rientro in hotel e pernottamento  

 

mercoledì 31 dicembre 2025 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la prima visita di Venezia inclusi 
la mostra sulle ceramiche di Lucio Fontana al Museo Guggenheim e Palazzo Cini   

 
 

Il Museo Guggenheim ospiterà Mani-fattura: le ceramiche di Lucio Fontana, la prima mai 
realizzata in un museo a essere esclusivamente dedicata alle opere in ceramica di Lucio Fontana. Le 
ceramiche di Lucio Fontana devono essere interpretate alla luce della sua profonda esperienza 
plastica: sono lavori che coinvolgono il volume, la superficie e il gesto in modo diretto e radicale. 
Le opere in ceramica vennero realizzate prevalentemente ad Albissola, località ligure in cui Fontana 
lavorò entrò in contatto con altri protagonisti dell'arte moderna e contemporanea. I piatti e i vasi da 
lui prodotti sono spesso animati da gesti violenti e immediati: incisioni, forature, graffi che 
fanno esplodere la superficie in modo espressivo e dinamico. In alcuni casi, queste opere anticipano 
i suoi celebri Concetti spaziali, evidenziando come la ceramica sia stata un banco di prova 
fondamentale per sviluppare il linguaggio che lo renderà celebre nel mondo. Anche il colore, nelle 
ceramiche, gioca un ruolo importante: smalti brillanti, contrasti cromatici accesi, superfici vetrificate 
che riflettono la luce e interagiscono con lo spazio circostante. Nonostante Fontana rifiutasse 
l'etichetta di "ceramista", la sua produzione in questo ambito ha avuto un'influenza profonda e 
duratura, tanto da essere oggi considerata tra le più significative del Novecento.  
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La Collezione Peggy Guggenheim è il maggiore museo italiano di arte 
europea e americana della prima metà del Novecento ed è uno dei 
più importanti nel suo genere a livello mondiale. 
Fu creato dall'ereditiera americana Peggy Guggenheim (1898-1979), 
che acquisì la maggior parte delle opere tra il 1938 e il 1947, in Europa 
e a New York, grazie ai consigli di artisti e critici d'arte quali Marcel 
Duchamp, Herbert Read, André Breton e Max Ernst, suo secondo 
marito. Nel 1942 Peggy Guggenheim aprì la galleria-museo a New York 
dove espose la propria collezione d'arte dell'avanguardia europea e 
organizzò mostre dedicate a giovani artisti americani, quali Robert 
Motherwell, William Baziotes, Clyfford Still e Jackson Pollock. Nel 1948 la 
collezione fu esposta per la prima volta in Europa alla Biennale di 
Venezia. Fu allora che Peggy Guggenheim acquistò Palazzo Venier dei 
Leoni sul Canal Grande dove avrebbe vissuto per 30 anni e che oggi è 
sede del suo museo. La Collezione presenta un'importante selezione di 
capolavori delle maggiori avanguardie del ‘900: Cubismo, 
Futurismo, arte astratta, Surrealismo ed Espressionismo astratto 
americano.  
 

 
 

Imprenditore, filantropo e politico di origine 
ferrarese, Vittorio Cini (1885 – 1977), a seguito 
della morte del figlio in un incidente aereo, 
nel 1949, si ritirò dalla politica e dagli affari 
per dedicarsi unicamente alla filantropia. 
Ottenne in concessione dallo Stato l’isola di 
San Giorgio dove, in memoria del figlio, in un 
nobile palazzo cinquecentesco, diede vita 
alla sua Fondazione: un ente privato che 
ancora oggi porta avanti progetti di ricerca 
artistica e culturale.  
Alla morte del mecenate, la sua sterminata 
collezione d’arte venne ereditata dalle tre 
figlie delle quali l’ultima decise di donare una 
parte considerevole della raccolta alla 
Fondazione, gettando così le basi per la 
costituzione di una galleria pubblica.  
La galleria di Palazzo Cini si sviluppa su due 
piani: il primo conserva l’originario 
allestimento della dimora, il secondo ospita 
iniziative ed eventi culturali.  
La raccolta d’arte custodita nella galleria comprende importanti sculture e oggetti d’arte. Dipinti 
toscani dal XIII al XVI secolo, con capolavori di Filippo Lippi, Botticelli, (Beato Angelico, in prestito), 
Pontormo; un gruppo di avori gotici, rami smaltati rinascimentali e il servizio di porcellane Cozzi 
custodito nel salotto neo rococò. Nel 1989, si aggiunse al nucleo originario la raccolta di dipinti ferraresi 
rinascimentali. Merita una citazione a sé stante la tavola con Scena allegorica di Dosso Dossi, 
appartenente in origine al soffitto della stanza da letto di Alfonso I d’Este nel Castello estense di Ferrara. 
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Rientro in hotel nella tarda mattinata 
Pranzo libero e tempo a disposizione 
 

Per chi ha optato per il concerto del 31 dicembre: 
Ore 16.00: concerto di Capodanno al Gran Teatro La Fenice  
 

Sera: esclusiva cena di Capodanno in una lussuosa casa museo privata affacciata sul 
Canal Grande, da cui si gode di una vista unica su Venezia e sui fuochi di mezzanotte  
Rientro a piedi in hotel e pernottamento    
 

 

giovedì 1° gennaio 2026 
 

Prima colazione in hotel e tempo libero  
 

Per chi ha optato per il concerto del 1 gennaio: 
Ore 11.15: concerto di Capodanno al Gran Teatro La Fenice  
 

Pranzo libero  
Pomeriggio: ritrovo con la guida per la seconda visita di Venezia incluse la basilica di Santa 
Maria dei Frari e la chiesa San Pantalon 

 
 

Iniziata nel 1340, ma completata più di cento anni dopo, 
la Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari conserva 
memorie e fasti di più di 500 anni di storia veneziana. 
Nella facciata di stile tardo-gotico il portale dà accesso 
al solenne interno costituito da tre navate, divise da 
dodici poderose colonne. A chiudere la navata centrale 
è rimasto, così com’era, il meraviglioso coro quattro-
centesco intarsiato con vedute di Venezia di Marco 
Cozzi.  
Tra i maggiori capolavori l’Assunta e la Madonna di Ca’ 
Pesaro del Tiziano, e la Madonna col bambino e Santi, 
famosissimo trittico di Giovanni Bellini. La basilica è da 
sempre immediatamente associata anche alla presenza 
del celeberrimo monumento funebre di Antonio 
Canova. 
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Nel cuore del 
Sestiere di Dorso-
duro sorge la 
Chiesa di San 
Pantalon, dedi-
cata a San Pan-
taleone di Nico- 
media, un medi-
co martirizzato ai 
tempi di Diocle-
ziano, e molto 
venerato a Ve-
nezia e in lagu-
na. 

L’esterno, incompleto e alquanto sobrio, non permette di presagire la ricchezza delle decorazioni 
interne, tra le quali risplende su tutte il soffitto definito dalla BBC uno tra i più straordinari al mondo. 
Opera monumentale di Gian Antonio Fumiani richiese più di un ventennio, a partire dal 1680: 
un immenso dipinto su tela di circa 443 metri quadrati, in cui l’uso prospettiva fa in modo che al 
visitatore sembri che il soffitto della chiesa sia molto più grande ed esteso e che travalichi ogni confine 
architettonico. Tra le altre opere che arricchiscono la chiesa è notevole il San Pantalon che risana un 
fanciullo, ultima opera di Paolo Veronese e risalente alla fine del Cinquecento, la trecentesca 
Annunciazione di Paolo Veneziano e l'Incoronazione della Vergine a opera di Antonio Vivarini e 
Giovanni d'Alemagna risalente al Quattrocento. 

 
 

A seguire cena presso il ristorante Casa Cappellari   
Rientro a piedi in hotel e pernottamento    

 

venerdì 2 gennaio 2026 
 

Prima colazione in hotel e check-out 
Ritrovo nella hall con la guida per la  terza visita di Venezia, incluse la chiesa di San 
Francesco della vigna, la basilica dei santi Giovanni e Paolo, la Scuola Grande di san 
Marco e la chiesa di Santa Maria dei miracoli  
 

 

La chiesa di San Francesco della Vigna 
deve il suo nome al fatto che, in origine, il 
terreno su cui sorge era coltivato a 
vigneti, i più estesi e fecondi di tutta 
Venezia. Nei pressi di questi vigneti, 
tuttora coltivati e che costituiscono il più 
antico vigneto presente in città, sorgeva 
una piccola e modesta chiesa dedicata 
a San Marco poiché, secondo una 
tradizione dell'epoca, era proprio questo 
il luogo dove un angelo aveva salutato 
l’evangelista con le parole Pax tibi Marce 
Evangelista meus (motto della Serenis-
sima) e profetizzandogli la futura fonda-
zione di Venezia.  
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Una prima edificazione della chiesa avvenne nel XIII sec. poi nel XVI sec., l’edificio dovette essere 
ricostruito e il progetto venne affidato a Jacopo Sansovino nel 1534; trent’anni dopo, nel 1562, il 
patriarca di Aquileia Giovanni Grimani, incaricò della facciata il giovane Palladio nel 1562 a cui si deve 
anche il monumento funerario del doge Andrea Gritti.  
La chiesa è costituita da un'ampia navata centrale fiancheggiata da cinque cappelle per ogni lato 
che furono abbellite dalla nobiltà veneziana e ospitano illustri sepolture. Di grandissima bellezza la 
Cappella Badoer Giustinian, la cui decorazione costituisce uno dei capolavori scultorei del 
Rinascimento veneziano: voluta da Girolamo di Giacomo Badoer, è interamente ricoperta da 
bassorilievi marmorei e presenta al centro la pala con San Girolamo e santi mentre alle pareti le Storie 
di Cristo, di grande qualità narrativa, sovrastano una serie di Profeti ed Evangelisti dei fratelli Lombardo. 
Tra le opere presenti la Sacra conversazione di Giovanni Bellini, la pala Resurrezione di Cristo di Paolo 
Veronese (1560) diverse opere di Jacopo Palma il Giovane. 
Il complesso conventuale custodisce una biblioteca le cui origini risalgono al XIII sec. e consta di un 
fondo antico di corali, incunaboli, cinquecentine, manoscritti, libri dei secoli XVII, XVIII e XIX.  

 
 

 

Edificata a partire dalla metà del 
Duecento, la costruzione della chiesa di 
San Giovanni e Paolo durò quasi due 
secoli fino all'anno della consacrazione 
avvenuta nel 1430.  
La chiesa fu per la Serenissima un vero 
"Pantheon", tanto che vi furono sepolti 
ben 25 dogi.  
L'interno è maestoso: la pianta è a croce 
latina con tre navate a crociera sorrette 
da 5 enormi colonne per lato. Durante i 
secoli, molti celebri artisti, tra i quali 
Giovanni Bellini, Tiziano, Tintoretto, Palma il 
Vecchio, Palma il Giovane, Veronese e 
Vivarini, contribuirono a impreziosire la 
Basilica.  Molti i monumenti funebri 
presenti nella chiesa, dei quali il più  

famoso è quello dedicato a Marcantonio Bragadin contenente il busto del più grande eroe della 
Serenissima, assieme all'urna con la sua pelle. 

 
 

 

Sorta originariamente nel 1260 con scopi religiosi e 
umanitari, e ricostruita dopo un incendio, la 
scuola deve la sua bellissima facciata decorata 
da marmi a Pietro Lombardo, che vi si dedicò fra 
il 1485 e il 1494. Al suo interno custodisce oltre che 
un ingente patrimonio artistico, con opere di 
Jacopo Palma il Vecchio, Jacopo Palma il 
Giovane, Domenico Tintoretto e Vittore Belliniano, 
una biblioteca scientifica, un archivio con 
pergamene antiche, uno strumentario medico- 
chirurgico e progetti che documentano la storia 
della Scuola Grande di San Marco e della Sanità 
Veneziana. Nel campo antistante, il monumento 
equestre al Colleoni di Andrea Verrocchio. 
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Eretta tra il 1481 e il 1489 su progetto di Pietro 
Lombardo per dare una degna collocazione 
all'Icona della Vergine fra i Santi che veniva 
già venerata dal 1408 per i suoi poteri 
taumaturgici, la chiesa di Santa Maria dei 
Miracoli è una delle poche costruzioni 
veneziane non rimaneggiate nel tempo 
e giunta fino a noi praticamente intatta.  
La chiesa, completamente rivestita di marmi 
sia all’esterno che all’interno, è uno dei 
massimi esempi di rinascimento architettonico 
veneziano e rappresenta il capolavoro 
assoluto di Pietro Lombardo: i marmi policromi, 
il finto porticato lungo i fianchi, il frontone 
semicircolare all’esterno. L'interno, orga-
nizzato a un'unica navata con volta a botte, è 
dominato dalla scala che introduce all'altare 
maggiore ed è completamente decorato con 

statue opera di Tullio Lombardo, Alessandro Vittoria e Nicolò di Pietro, mentre la volta è compartita in 
cinquanta cassettoni decorati con i volti dei Profeti e dei Patriarchi. 
 
 

Rientro in hotel verso le 13.30 circa 
Fine del viaggio e partenze individuali     
 

 

La quota include:  
 

Tre pernottamenti in camera doppia superior con prima colazione inclusa presso lo Starhotels 
Spendid Venice****S 
Tassa di soggiorno  
Biglietto di platea per il concerto al Gran Teatro la Fenice del 31 dicembre  
Visite guidate, inclusive degli ingressi, come da programma (inclusa la visita a porte chiuse in 
esclusiva della Basilica di San Marco)  
Trasferimenti in water taxi dove indicato  
Cena di benvenuto in un ristorante da noi selezionato il 30 dicembre 
Cena di Capodanno in una lussuosa casa museo privata in esclusiva affacciata sul Canal Grande, 
da cui si gode di una vista unica su Venezia e sui fuochi di mezzanotte  
Cena nel ristorante Casa Cappellari il 1° gennaio  
accompagnatore 
 

Quota individuale di partecipazione: € 2.830 
Supplemento camera doppia superior uso singolo: € 615 
Supplemento per camera deluxe € 150 
 

Supplemento biglietto di platea per il concerto del 1° gennaio 2026: € 180 
 

 
 

Lo Starhotels Splendid Venice****S, oggetto di un recente restyling, è uno dei pochi esempi di hotel di 
lusso in chiave contemporanea nel cuore di Venezia, città magica sospesa tra laguna e cielo. Grazie 
alla posizione centrale, ma assolutamente tranquilla, potrete vivere pienamente l'incanto di Venezia. 
A pochi passi dall'albergo si trovano piazza San Marco e il ponte di Rialto; tutti i luoghi più celebri 
sono facilmente raggiungibili.  

 


